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La sfida del  cambiamento climatico cambierà per  sempre
il capitalismo
di Redazione
17 Febbraio 2020 – 19:09

Genova. Già lo aveva anticipato nell’estate del 2019 nella lettera che aveva inviato alle
aziende:  “Chi  non  si  adegua  ai  nuovi  imperativi  di  sostenibilità  resi  necessari  dal
cambiamento climatico, è destinato a rimanere indietro”. Ora Larry Fink, fondatore e Ceo
di BlackRock, il primo fondo di investimenti americano con quasi 7 mila miliardi di dollari
in gestione, torna sull’argomento nella sua prima comunicazione del 2020: “Solo le aziende
che accetteranno la sfida della sostenibilità e della trasparenza verranno premiate dal
mercato e dagli investitori”. Il motivo è molto semplice: il cambiamento climatico avrà
sempre più un impatto significativo e duraturo sulla crescita e sulla prosperità economica,
un rischio che i mercati fino ad oggi hanno sottovalutato.

Ma ora questa sottovalutazione sta terminando. Al contrario “la consapevolezza cresce
rapidamente e siamo sull’orlo di una completa trasformazione della finanza mondiale”.
Perchè il climate change incide sull’economia mondiale.

Le tesi di Larry Fink trovano del resto fondamento in un numero sempre maggiore di studi
e ricerche di diverse organizzazioni – quali l’Intergovernmental Panel on Climate Change
delle Nazioni Unite, il McKinsey Global Institute, il BlackRock Investment Institute e molti
altri  .  Si  tratta di  analisi  sulle implicazioni  socioeconomiche del  rischio derivante dai
cambiamenti climatici, studi che illustrano come il rischio climatico avrà un impatto non
solo  sul  mondo ‘fisico’,  ma anche inevitabilmente sul  sistema globale  che finanzia  la
crescita economica e, in ultima istanza, sullo stesso modello di capitalismo mondiale.

E’ lo stesso Fink a fornire alcuni esempi pratici della fondatezza di questa tesi. “Cosa
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succederà ai mutui trentennali – un tassello chiave della finanza – se chi li eroga non è in
grado di stimare l’impatto del rischio climatico su un arco di tempo tanto lungo, e se non
sussistono opportunità di mercato per le assicurazioni contro incendi o inondazioni nelle
aree  interessate?”.  E  ancora:  “Che  accadrà  all’inflazione,  e  di  conseguenza  ai  tassi
d’interesse,  se  il  costo  del  cibo  aumentasse  a  causa  di  siccità  e  inondazioni?  Come
possiamo costruire  una crescita  economica se i  mercati  emergenti  vedono la  propria
produttività diminuire a causa di temperature estreme o di altri impatti climatici?”.

Va  da  sè  che  sempre  più  gli  investitori  saranno  costretti  a  confrontarsi  con  questi
interrogativi e cercheranno di prevedere quale impatto avranno le problematiche e le
politiche  legate  al  clima sui  prezzi,  sui  costi  e  sulla  domanda dell’economia  nel  suo
complesso.

Il climate change non è un cambiamento passeggero, ma strutturale e di lungo periodo
Certo non è la prima volta che l’economia globalizzata naviga in acque tempestose: basta
tornare con la memoria ai  picchi di  inflazione degli  anni Settanta, alla crisi  valutaria
asiatica nel 1997, alla bolla internet di fine millennio e alla crisi finanziaria globale del
2008.  «Ma  anche  quando  queste  situazioni  sono  durate  molti  anni,  erano  tutte,  in
generale, per loro natura di breve termine “, sottolinea il Ceo di BlackRock.

Il cambiamento climatico è diverso da tutti gli scenari di rischio precedenti. Anche se si
verificassero solo una parte degli impatti previsti dagli studi e dalle previsioni scientifiche,
si tratta di uno stato di crisi a lungo termine, e quindi molto più strutturale. Ne consegue
che  “le  aziende,  gli  investitori  e  i  Governi  devono  prepararsi  per  una  significativa
riallocazione dei capitali”.

Riallocazione che di fatto è già in atto. Si tratta però di un trend destinato a crescere
esponenzialmente man mano che la generazione dei Millennial prenderà il comando, in
politica e nel business: migliaia di miliardi di dollari a poco a poco passeranno nei prossimi
decenni ai millennial. E quando questi diventeranno amministratori delegati, politici e capi
di Stato, “rimodelleranno ulteriormente l’approccio mondiale alla sostenibilità”.
Sostenibilità e trasparenza sono le nuove parole chiave.

Qual  è allora,  nell’era del  climate change e del  conseguente spostamento di  capitali,
concretamente la sfida che il management delle aziende è chiamato ad attuare per dare
risposta alle nuove esigenze dei mercati? La parola chiave, secondo Fink, è trasparenza:
“Tutti gli investitori, insieme alle autorità regolamentari, agli assicuratori e al pubblico,
debbono avere un quadro chiaro di come le aziende gestiscono le questioni legate alla
sostenibilità”. Questioni che, beninteso, si estendono ad una ampia gamma di tematiche,
quali ad esempio le politiche di prezzo, gli standard di sicurezza dei lavoratori, gli assetti
della privacy dei dati, l’etica aziendale ecc.

E che cosa succede a quelle imprese che ‘tradiscono’ la fiducia nel nuovo corso? Una
società farmaceutica che aumenta significativamente i prezzi, una società mineraria che
riduce la sicurezza, una banca che non rispetta i propri clienti: queste società possono
massimizzare  i  rendimenti  a  breve  termine.  Ma,  a  lungo  andare,  “queste  azioni  che
danneggiano la società si ripercuoteranno sull’azienda e ne distruggeranno il valore per gli
azionisti”.
Ma la sostenibilità e la trasparenza non sono fini a se stesse… piuttosto sono le chiavi di
successo del futuro.

Beninteso per il Ceo di BlackRock ‘trasparenza’, così come ‘sostenibilità’, non è una parola
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vuota da utilizzare nelle brochure aziendali. Si tratta invece di obiettivi (“purpose”) che le
aziende devono essere determinate a perseguire perché consentono di portare beneficio,
oltre che a sé, a tutte le parti interessate: azionisti, clienti, dipendenti e comunità in cui
operano.  Perché  secondo Fink  non  vi  è  alcun  dubbio  che,  nelle  nuove  condizioni  di
contesto, “un’azienda non può ottenere profitti  a lungo termine senza perseguire uno
scopo e senza considerare le esigenze di tutta la vasta gamma di stakeholder”.

Al contrario, un forte senso dell’obiettivo di sostenibilità e un impegno nei confronti delle
parti interessate aiutano un’azienda a connettersi più profondamente con i propri clienti e
ad adattarsi alle mutevoli  esigenze della società, diventando così “il  motore della sua
redditività a lungo termine” nell’ambito di un nuovo modello di capitalismo più sostenibile
ed inclusivo.
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